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MARIO BARBIERI · , UMBERTO MASI·, LUiGIA TOLOMEO· 

DISTRIBUZIONE DELLO STRONZIO NEI GESSI E NELLE ANIDRITI 
DELLE FORMAZIONI EVAPORITICHE DELL'ITALIA CENTRALE·· 

RIASSUNTO. - t stato determinato il contenuto di stronzio in 26 campioni di gesso 
a[lpartenenti alla formazione evaporitica mio-pliocenica, raccolt i negli affioramenti di Pomarance, 
Radicondoli, QUusdino (Toscana) e di Civitavecchia (Lazio); in 1.:5 campioni di gesso e 18 
campioni di anidrite della formazione evaporil ica Iriassica. I gessi triassici provengono dagli .ffio.. 
ramenli di Roccastrada e Capalbio (Toscana), le anidriti dalle perforuioni eseguite dall'AGI P in 
alcune località delle Mar<:he (Burano I e Fossombrone I ), dell'Umbria (Perugia I e II ) e della 
Puglia (Foresta Umbra I). 

Le due formazioni presentano contenuti medi di stronzio, rispettivamente di 1013 ppm 
per i gessi teniari , d i 2437 ppm per i gessi niassici e di 2010 ppm per le anidriti uiassiche. 
I contenuti medi di stronzio dei gessi e delle anidridi triassici risultano signWcati ... mente più 
elevati di qudlo medio dei gessi leniari . 

I processi diagenetici vengono discussi come probabili respons.bili del diverso contenuto 
delle due formazioni e delle variazioni in stronzio riscontrate in campioni di diveru composizione 
mineralogica (gesso, gesso+anidrite) e diverso grado di compattezza neU'ambito di uno stesso 
affioramento. 

ABSTJ.ACT. - Strontium content far 26 samples of gypsum of Mio-Pliocenic age was 
delerminated; the samples have been collected from the outcrops of Pomarance, Radicondoli, 
Q.iusdino (Tuscany) and Civill1ve«hia (Latium). In addition U samples of gypsum and 18 
samples al anhydrite of Upper Triassic age have been anaIyz.ed; gypsum samples have been 
collected lrom the outcrops of Roccastrada and Capalbio (Tuscany) and anhydrite come from 
drill cores performed by AGIP in tne Ccntral-Southern haly (Burano I and Fossombrone I , 
Marche; Perugia I . II, Umbri.; Forest. Umbra l , Puglia). 

The Mio-Pliocenic gypsum shows an average strontium content of 1013 ppm, the Upper 
Triassic gypsum of 2437 ppm and the Upper Triassic anhydrite an average of 2010 ppm. 

The Upper Triassie gypsum and anhydrite are signifì.cantly enriched in stront ium in com­
parison with the Mio-Pliocenic gypsum. 

Diagcnetic proccsses are considercd al rcsponsible far the di{ferent strontium content of 
the rwo sulphatic ev.porile fonnalions . nd of lhe local variations of the strontium content 
obsetved in samples of different mineralogy (gypsum, gypsum+anhydrite) and of differenl degrec 
of compactne5S. 

Introduzione 

Nel corso di riccrche sul comportamento geochimico ddlo stronzio in diversi 
materiali, quali i traverti ni della zeina laziale e i minerali provenienti dai depositi 

• Istituto di Geochimica dell'Università di Roma . 
•• Lavoro eseguito con il contributo finanzi.rio del CN.R. nell'ambito del Centro di Studio 

per la Geochimica Applicata alla Stratigrafia Recente. 
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a fluorite, calcite e baritina della Penisola Italia na, che saranno oggetto di prossime 
pubblicazioni, si è presentata l'esigenza di spiegare gli elevati contenuti dell'elemento 
riscont rati nelle zone studiate. Tali arricchimenti potevano essere giustificati solo 
in base all'esistenza di potenziali serbatoi, dai quali lo stronzio potesse essere facil­
mente rimosso e quindi ricancentrato per l'instaurarsi di processi mineralizzanti. 

È noto da tempo ed è stato in epoca recente ampiamente confermato (MURRAY, 
1964; BRAITSCH, 1971) che i contenuti più elevati di stronuo nelle formazioni 
sedimentarie si riscontrano in quelle in facics solfaro-evaporitica . Nell'Italia centro­
meridionale sono presenti due importanti formazioni in facies evaporitica, una attri­
buita al Trias, l'altra, rappresentata anche in Sicilia, attribuita al ,Messiniano. In 
questo contesto sono stati presi in esame campioni di gessi della formazione ter­
ziaria e campioni di gessi e anidriti provenienti dalla formazione mesozoica, limi­
tatamente all'area dell'Italia Centrale. 

È opinione generale (BORCHERT e MUlR, 1964; MURRAY, 1964) che il prodotto 
più comune, anche se non l'unico, della precipitazione diretta del solfato di calcio 
dall'acqua di mare sia il gesso; tale minerale per disidratazione precoce o durante 
il seppellimento si trasforma facilmente in anidrite. Se la formazione rimane co­
perta dalla coltre sedimentaria l'anidrite tende a preservarsi come tale, se al contrario 
i livelli solfatici vengono spostati in vicinanza della superficie, essa può ritrasfor­
marsi in gesso. Ciò spiega perchè il gesso è la fase che si rit rova di solito in affiora­
mento od in sedimenti recenti, raramente in profondità frammisto all'anidrite; 
quest'ultima è invece la fase predominante nei campioni ottenuti in miniera o 
nelle perforazioni. Durante i processi di disidratazione e/o idratazione si verifica 
(KUHN, 1968) comunemente un impoverimento negli elementi traccia e quindi 
nello stronzio, che, mobilizzato, può essere trasportato dalle acque e riconcentrato 
in depositi o mineralizzazioni secondarie. Lo scopo della presente ricerca è stato 
quindi quello di verificare l'ipotesi di una concentrazione dell'elemento nelle due 
formazioni evaporitiche italiane e di seguirne, ove possibile, il comportamento nei 
continui processi di reciproca trasformazione a cui facilmente sono sottoposte le due 
fasi minerali del solfato di calcio. 

l campioni analizzati provengono: per quanto riguarda la formazione terziaria 
dagli affioramenti di Pomarance, Chiusdino, Radicondoli (Toscana) e di Civita­
vecchia (Lazio); per la formazione triassica dagli affioramenti di Roccastrada e 
Capalbio (Toscana) e delle perforazioni effettuate dall'AGIP C) in località Bu­
rano I e Fossombrone I cMarche), Perugia l - II (Umbria) e Foresta Umbra I 
(Puglia). Si riporta in Appendice una breve descrizione dei campioni analizzati. 

(1) Gli Autori sono grati alla Società AGIP ed in particolare ai do!!. V. FOis e U. ACCOJ.S I 
pc aver fornito i campioni provenienti dai sondaggi. 
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Cenni geologici 

In fig. 1 sono riportate le località di preleva mento dei gessi oggetto del presente 
lavoro. Per quanto concerne le anidriti, molti campioni analizzati con l'eccezione 
dei reperti delle perforazioni denominate Perugia I -II, ubicate presso questa città, 
provengono da località site più ad est dell'area rappresentata in figura, rispettiva­
mente comprese nel territorio delle Marche (sondaggi Fossombrone I e Burano I), 
e della Puglia (Foresta Umbra I). 
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Fig. l. - Localizzazione degli affioramenti di gesso in Toscana, Umbria e l.3zio. Gli affioramenti 
contrassegnati con numeri arabi sono attr ibuiti al Minçene su~iore . Pliocene infe:riore, quelli con 
numeri romani 50110 riconducibili al Tria. luperiore. U linea tratteggiata distingue il Bacino Tosano 
lacume, ad est, da quello marino, ad ovest, entrambi atuibuiti al Mineen.: su~iore. 
I Pomarance 2· Radicondoli 3· Chiu~ino 4. Civitavecchia I· Rnecaurada Il. Ca~lbio 

L'area di affioramento dei gessi toscani di età terziaria è limitata alla sola parte 
occidentale della regione, cioè a quella compresa tra il mare Tirreno e la Dorsale 
MediO--Toscana (indicata con una linea traneggiata in fig. 1, GIANNINI et Al., 1971). 
Questa Dorsale nel Miocene superiore separava il bacino marino del settore occi­
dentale (zona Volterra-Grosseto) da quello lacustre della parte orientale (rona 
Siena). Il più imponante dei bacini neogenici instauratisi nell'area toscana occiden­
tale è quello di Volterra, sia per estensione che per sviluppo della serie, questa 
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ndla sua parte centrale supera i 2000 metri di spessore e contiene notevoli depositi 
di salgemma. l nostri campioni provengono da tre zone di questo bacino (MAZ. 
UHT" 1966). 

Nei vari affioramenti i gessi si rinvengono spesso in forma di noduli miero­
cristallini disseminati nelle argille. Questi neduli trova no largo impiego odia zona 
di Volterra come materia prima (alabastro) per la lavorazione di suppellettili deco­
rative. Singoli cristalli di gesso non sono infrequenti nella matrice argillosa. L'età 
della formazione argilloso-evaporitica è Mcssiniana (G IANNINI et al., 1971) per q uanto 
concerne gli affioramenti toscani; un po' più tarda (basso Pliocene, secondo FAZZIN I 

et al., 1972) per l'affioramento laziale sito presso Civitavecchia. In quest'ultima loca­
lità inoltre i noduli si rinvengono talora dispersi in un feltro di cristalli megaformi, 
sempre di gesso, di evidente ricristallizzazione tardiva. 

Per quanto riguarda la formazione evaporitica triassica, essa è conosciuta sia 
in una serie di affioramenti di gessi in varie località dell 'area toscana, t ra cui Rocca­
strada e Capalbio, sia in numerosi sondaggi in facies anidritica, oltre che in Toscana, 
in Umbria, nelle Marche e in Puglia. L'età della formazione è generalmente attri· 
buita al Norico-Retico sulla base della sua posizione stratigrafica, mancando la 
presenza di fossili significativi. 

L'attribuzione è possibile per la presenza al tetto della fo rmazione evaporitica 
di calcari a Ra~taf)icula COnlOria (Retico) e al letto del Verrucano (Trias inferiore). 

I gessi di età triassica si rinvengono di solito in alternanza con dolomie brec­
ciate in zone prossime alla superficie e sono oggetto di estrazione in numerose 
cave. Nella zona di Roccastrada le dolomie affiorano in banchi, in strati lemiformi 
o in cuscini lenticolari o tondeggianti anche di piccole dimensioni; le strutture 
deposizionali sono generalmente rappresentate da pacchi di lamine spesso inter­
stratificate e variamente commiste a gesso. Questo inoltre presenta molte lamine 
lenticolari o parallele e più ra ramente è distribuito in banchi massicci. Nella zona 
di Capalbio, in località c Pozzo del lino ~, la formazione evaporitica, interessata da 
mi neralizzazioni ad antimonite, si presenta in livelli caotici con brecce costituite 
da dementi grossolani di gesso, spesso laminato, immersi in una pasta gessosa 
indifferenuata, contenente anche piccoli elementi dolomitici. Sono anche presenti 
dolomie a banchi e a cuscini, talora interstratificate con livell i gessosi o gessi laminati 
(PASSERI, 1975). 

Quanto alle anidriti esse costituiscono una tipica fo rmazione (c Formazione di 
Burano ~, MARTINI S e P IER I, 1964) incontrata solo nelle perforazioni in alternanza 
con dolomie e calcari, che si ri tiene diffusa sotto tutto il territorio dell 'Italia cen­
trale. La potenza massima di tale formazione è sconosciuta, ma essa risulta supe­
riore ai 1000 metri (sondaggio Perugia II, MARTINIS e PIERI, 1964). 

Metodi analitici 

II contenuto di stronzio è stato determinato mediante analisi per fluorescenza 
da raggi X, usando come standard interno il molibdeno, secondo il metodo de-
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scritto da ThDDEUCCI e BARlIlIllU (1966). L'analisi di fase è stata condotta per dii­
frattometria dei raggi X. 

Risultati sperimentali e discussione 

ConUnuto di stronzio dei gessi mio-pliocenici, dei gessi tnassici 
e delle anidriti triauiche dell'Italia Centrale 

Ge .. ' m io - pliocenlcl Geni ,d .. oici AnidrI!! triu.lche 

N Locallt l Sr ppm N Loca Wl Sr pprn N Localitl Sr ppm 

, Pomaranc,, -I ". " Roccastrada-I 1.090 " Foru ta Umbra o-> .. HO , Pomara nce-2 3 .000 " Rocc u tra da-2 2.570 " Foru ta Umbra ,-, L ... , Pomaranc,,-3 ~. " Roccutrada -3 1.010 " Fore" ta Umbra 1- 3 L ... 
• Pomaranc,,- 4 1. 0$0 " Roccastrada - . 1. 810 , . '" , PomarRnce -$ l. 390 " Rocca otrada-5 3.760 • • '" Jt' - 1.436 " RoccutrRd a - 6 l. 600 

" Roccastrada-7 1.060 .. Burano l-l 2. 280 · . '"' " Roccutrada-8 5 . 820 .. Burano 1-2 l. 2?0 , RadicOndoll-1 ". " Roccutrada · 9 2 . 710 ., Bura no ,-, l. 980 , Radicondoll-2 ". " Roccu trad. -iG 3.410 .. Burano 1_. l. 580 , Rad icondoli-J '" 2.505 
.. Burano 1·5 3.780 , Radicondoll-4 ... ' . '" Bura "" 1-8 ,. ". 

'" Radicondoll- 5 1.400 
.. 1.580 , . 2. 225 

r - 1. 086 " Capalbio-I 2.740 · . '" '" " Ca pe.lbio-2 2 . 330 · . " Ca pe.lbIO-3 2 . 460 " P"rugia ,-, 2. 160 

" Chiuadino-l 2.815 .. Capalbio-4 2.530 " Perugia ,-, 1. 500 

" Chiuadino - 2 l. 060 " Capalblo-5 1.660 " Perugia ,-, 1.400 

" Q,iuadino-3 , .. 
2. 273 , . l. 68? 

" 0ù .. odino-4 '" ' . 
" Q,iu. dlno-5 l. 5?0 

. . ... · . '" 
" Q,iuodino_6 .. , .. Peru~la II-I 2 . 260 , . l. 226 " P e rugia 11-2 3. 500 

• • '" " Peru~ia 11-3 2.1(l0 

" Civitave cchia-I ... ' . 2. 620 

" Clvltave cchta -2 l. 520 • , .. 
" Civitavecchia -3 '" " FOS8(lmbrone I-I I. 520 ,. Civllavecchia -4 '" .. FOS60mbron" 1-2 l. 960 

" Civltavecchia -5 ,,. .. Fosoombrone i-3 l. 480 

" Civitavecchla_6 ". , . 1.8~ 

" Civltavecch!a-? ". • • ". " Clvluvecchia-8 ". 
" Civitave cchl a -9 no 

" Civitavecchia _l! >O. , . '" · . '" 
Come si può osservare dai dati riportati in tab. 1 i valori medi del contenuto 

di stronzio dei gessi mio-pliocenici dei singoli depositi sono compresi tra un minimo 
di 638 ppm per i materiali di Civitavecchia ed un massimo di 1436 ppm per quelli 
di Pomarance. I valori singoli dei vari campioni sono ancora più variabili essendo 
compresi tra le 230 ppm di Civitavecchia ~ 8 e le 3000 pprn di Pomarance - 2. 
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Nell'ambito dei singoli giacimenti si può osservare che: 
a) nd deposito di Pomarance (x :::: 1436 ppm Sr) i campioni Pomarance - 2 -

4 - 5, contenenti tracce di anidrite, presentano valori di stronzio superiori a quelli 
di Pomarance - 1 - 3, formati esclusivamente da gesso: tutti i campioni mostra no 
(v. Appendice) una struttura microcristallina compatta; 

b) nel deposito di Radicondoli (x:::: 1086 pprn Se) i campioni Radicon­
doli - 2 - 5, contenenti anidrite, presentano valori di stronzio superiori a quelli 
di Radicondoli - 1 - 3 - 4, completamente di gesso: tutti i campioni (v. Appendice) 
mostrano una struttura microcristallina compatta; 

c) nel giacimento di Chiusdino (x :::: 1266 pprn Se) il campione Chiusdino - l, 
contenente solo gesso, presenta il più elevato contenuto dell'elemento rispetto ai 
campioni che contengono piccoli tenori di anidrite: il campione Chiusdino - l 
ha aspetto saccaroide con scarso grado di compattezza, mentre gli altri mostrano 
struttura microcristallina compalta; 

ti) nel deposito di Civitavecchia (x = 638 ppm Sr) infine i campioni sono tutti 
interamente di gesso, inoltre Civitavecchia - l _ 3 - 4 - 5 presentano valori di stronzio 
intermedi tra il campione Civitavecchia _ 2 (1520 ppm Sr) e i campioni Civita­
vecchia - 6 - 7 - 8 - 9 - lO (da 230 ppm a 380 ppm Sr): la struttura (v. Appendice) 
è microcristallina compatta nei primi q uattro, saccaroide nel Civitavecchia - 2 e a 
megacristalli nei rimanenti campioni. 

Da quanto esposto per i gessi terziari, risulta evidente che nei si ngoli giacimenti 
l contenuti più elevati di st ronzio sono generalmente legati o a gessi a struttura 
saccaroide ( v. Chiusdino - 1 e Civitavecchia _ 2) od a campioni a composizione 
mista gesso-anidrite con struttura microcristallina compatta (v. ad es. Pomaran­
ce - 2 - 4 - 5, Radicondoli _ 2 _ 5). Sembra lecito ritenere quindi che i diversi conte­
nuti dell'elemento traccia siano il risultato di diversi gradi di diagenesi. Poiché 
si ritiene che i processi diagenetici porti no comunemente ad un progressivo impove­
rimento negli elementi traccia, i campioni Chiusdino _ 1 e Civitavecchia - 2 di gesso 
saccaroide, con il contenuto più elevato dell'elemento nell'ambito dei rispettivi 
gracimenti, possono essere ritenuti come prodotti scarsamente diagenizzati o di preci­
pitazione primaria. l campioni a struttura compatta e composizione o mista a gesso 
e anidrite o esclusivamente a gesso sarebbero quindi i testimoni di div~rsi stadi 
di diagenesi, come risulta evidente anche dal progressivo impoverimento in stronzio . 
.t: interessante infatti notare che nel caso di Civitavecchia i campioni più poveri 
nell'elemento sono quelli formati da grossi cristalli singoli (v. Appendice) chiara­
mente interpreta bili come il risultato di ripetute dissol uzioni e ricristallizzazioni 
In ambiente subaereo. 

I gessi triassici, come si può vedere dalla tab. 1, presentano contenuti singoli 
lO stronzio piuttosto ahi e le medie ottenute per i due giacimenti sono rispettiva­
mente 7505 ppm per Roccastrada e 2273 ppm per Capalbio. Nell'ambito di tali 
depositi si può notare che: 
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a) i campioni di Capalbio, che sono esclusivamente gessi, presentano alti e 
pressochè omogenei contenuti in slronzio: la struttu ra (v. Appendice) è in tutti i 
campioni saccaroide con scarso grado di compattezza; 

b) nel deposito di Roccastrada i valori del contenuto di stronzio sono piuttosto 
variabili (da 1010 a 5820 ppm Sr) ed il tenore più elevato è quello relativo al ca m­
pione Roccastrada - 8 di aspello saccaroide scarsamente compatto. Per analogia con 
quanto precedentemente detto per i gessi mio-pliocenici Roccast rada - 8 può essere 
ritenuto il prodotto di uno scarso grado di diagenesi o addi rittura di una precipi­
tazione primaria e così anche per i campioni del giacimento di Capalbio. Quanto 
alle variazioni di contenuto degli altri campioni di Roccastrada a struttura com­
paua e costituiti o da gesso e anidrite (in varie proporzioni; v. Appendice) o da 
solo gesso, sareblx:ro da ricondu rre a diversi stadi di diagenesi. 

Le anidriti che fanno parte della stessa formazione evaporitica triassica, prove­
nienti dalle perforazioni già descritte. han no contenuti medi variabili da un minimo 
di 1620 ppm per il pozzo Foresta Umbra I ad un massimo di 2620 ppm per il 
pozzo Perugia II. All'analisi roentgenografica le anidriti (v. Appendice) hanno 
spesso rivelato la presenza di dolomite, in quantità per lo più minime (~5 %) a 
parte il campione Burano I - 6 costituito da anidrite frammista ad abbondante 
dolomite (::::: 40 %). Determinazioni di stronzio eseguite su alcuni campioni di 
calcari di Capalbio, appanenenti alla serie triassica, hanno evidenziato che il con­
tenuto di questo elemento diminuisce all'aumentare della dolomite: infatti a tenori 
di dolomite di circa il 30, 60 e 90 % corrisponde un contenuto di stronzio di 2750. 
Y70 e 470 ppm rispettivamente. Da q uanto esposto sembrerebbe logico aspettarsi 
una di minuzione dei valori dello stronzio nei campioni di anidrite contenenti 
dolomite, in realtà non è possibile mettere in evidenza una correlazione tra le due 
grandezze. 

Il confronto statistico del contenuto medio di stronzio delle anidriti (x = 2010 
ppm Sr) e dei gessi (x = 2437 ppm Sr) delJa formaz ione evaporitica triassica non 
mette in luce differenze significative. Infatti i contenuti oscillano in campi di varia­
bilità piuttosto simili; nei gessi vanl)o da un mi nimo di 1010 ppm (Roccastrada - 3) 
ad un massimo di 37(fJ ppm (Roccastrada _ 5) con la sola eccez.ione del campione 
Roccastrada - 8 (5820 ppm); nelle anidriti da un minimo di 1270 ppm (Burano I - 2) 
ad un massimo di 3780 ppm (Burano I - 5). D'altra parte l'origine sia dei gessi che 
delle anidriti triassiche è legata allo stesso bacino evaporitico e quindi le variazioni 
di contenuto elementare possono esS(:re ritenute il risultato dell 'azione differenziale 
della diagenesi. 

t!. invce interessante notare che il confronto fra il contenuto medio di stronzio 
(2202 ppm) della formazione solfato-evaporitica triassica e quello (1013 ppm) della 
formazione solfato-evaporitica mio-pliocenica ha messo in evidenza un contenuto 
significativamente più elevato dell 'elemento nella formazione più antica. Le sole 
possibili interpretazioni di tale differenza sono o un diverso contenuto originario 
eIa un'azione più spinta della diagenesi nel caso dei gessi terziari. Non ci sono 
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elementi tali da rendere plausibile o meno l'ipotesi di una maggiore concentra­
zione dello stronz.io nd bacino evaporitico triassico, legata a particolari condizioni 
chimico-fisiche ambientali; è comunque evidente che i gessi mio-pliocenici, data la 
loro giacitura superficiale, hanno potuto subire più inten~ azioni diagenetiche di 
dissoluzioni e ricristallizzazioni successive. T ali azioni che, come già detto, portano 
ad un progressivo impoverimento in stronzio; potreblxro anche essere le uniche 
responsabili delle differenze osservate tra gessi terziari e gessi e anidriti triassici. 

A conclusione di quanto espoStO risulta dimostrato in termi ni quantitativi il 
significato di tali formazioni quali potenziali serbatoi di stronzio, tenendo conto 
in panicolare anche della loro potenza. Questo d emento può essere faci lmente 
rimosso nd corso dei molteplici processi di trasformazione da gesso ad anidrite e 
da anidrite a gesso e dalle successive possibili ricristallizzazioni del gesso. Ne segue 
che le acque che vengono in contatto con tali formazioni solfato~vaporitiche pos­
sono facil mente arricchirsi nell'elemento e riconcentrarlo nel corso dei processi mine­
ralizzanti, responsabili ad esempio della deposizione dei travertini (BARBIER I et al., 
1976a) e delle mineralizzazioni a calcite fluorite (BARBIERI et aL, 1976b) del 
Lazio settentrionale. 

Ringraziamtnti - Gli Autori desiderano ringrui.re il Prof. M U lo FOIlNASI!.RI per la lettura 
critica del m.noscriuo. 
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Appendice 

Breve descrizione dei m a leriali analizzati 

- Gesso bianco, microcristallino, compatto 
- Gesso bianco, microcristallino, compatto con tracce di anidrite 
- Gesso bianco, microcristallino, compatto 
- Gesso bianco, microcristallino, compatto con tracce di anidrite 
- Gesso bianco, microcristaJlino, compatto con tracce di anidrite 
- Gesso bianco, microcristallino, compatto 
- Gesso bianco, microcristallino, compatto con t racce di anidrite 
- Gesso bianco, microcristallino, compatto 
- Gesso bianco, microcristallino, compatto 
- Gesso bianco, microcristallino, compatto con tracce di anidrite 
- Gesso bianco, saccaroide, scarsamente compatto 
- Gesso bianco, microcristallino. compatto con tracce di anidrite 
_ Gesso bianco, microcristallino. compatto con tracce di anidrite 
_ Gesso bianco, microcristallino, compatto con tracce di anidrite 
_ Gcsso bianco, microcristallino, compatto con tracce di anidrite 
- Gesso bianco, microcristallino. compatto 
- Gesso bianco, saecaroide, compatto 
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Civitavecchia 3 
Civitavecchia 4 
Civitavecchia 5 
Civitavecchia 6 
Civitavecchia 7 
Civitavecchia 8 
Civitavecchia 9 
Civitavecchia lO 
Roccastrada l 
Roccastrada 2 

Roccastrada 3 
Roccastrada 4 

- Gesso bianco, microcristallino, compatto 
- Gesso ialino, macrocristallino, compatto 
- Gesso bianco, microcristallino, compatto 
- Gesso ialino, megaforme 
- Gesso ialino, megaforme 
- Gesso ialino, megaforme 
- Gesso ialino, megaforme 
- Gesso iali no, mcgaforme 
- Gesso bianco, microcristallino, compatto con tracce di anidrite 
- Campione a composizione mista gesso-anidrite, bianco, micro-

cristallino, compatto 
- Gesso bianco, microcristallino, compatto con tracce di anidrite 
- Campione a composizione mista anidrite-gesso, bianco, sacca-

roide, compatto 

Roccasuada 5 - Gesso bianco, microcristallino, compatto 
Roccastrada 6 - Gesso grigiastro, microcristallino, compatto 
Roccastrada 7 - Gesso bianco, saccaroidc, scarsamente compatto 
Roccastrada 9 - Gesso bianco, microcristallino, compatto 
Roccastrada lO - Gesso bianco, saccaroide, compatto 
Capalbio l - Gesso bianco, sacca roide, scarsamente compatto 
Capalbio 2 - Gesso bianco, sacca roide, scarsamente compatto 
Capalbio 3 - Gesso bianco, saccaroide, scarsamente compatto 
Capalbio 4 - Gesso bianco, saccaroide, scarsamente campano 
Capalbio 5 - Gesso bianco, saccaroide, scarsamente compatto 
Foresta Umbra 1- l - Spezzone di carota, m. 3323-3324,50; anidrite grigia, saccaroide, 

compatta 

Foresta Umbra 1- 2 - Spezzone di carota, m. 4480-4481; anidrite grlgta. saccaroide, 
. compatta 

Foresta Umbra I -3 - Spezzone di carota, m. 4831-4832; anidrite grigia. saccaroide, 
compatta con tracce di dolomite 

Bdrano I - l - Spezzone di carota, m. 1129,90-1135,40; anidrite grigio-scura, 

Burano I - 2 

Burano I - 3 

Burano I - 4 

Burano 1 - 5 

Burano I - 6 

saccaroide, compatta con t racce di dolomite 
- Spezzone di carota, m. 1351,50-1357: anidrite grigio-scura, sac­

caroide, compatta 

- Spezzone di carOta, m. 1820,10-1825,50: anidrite grigio-scura, 
saccaroide, compatta 

- Spezzone di carota, m. 1954,20-1959,70; anidrite grigio-scura, 
saccaroide, compatta 

- Spezzone di carota, m. 2236-2239,15; anidrite grigio-scura, sac­
caroide, compatta 

- Spezzone di carota, m. 2392,70-2397,70; anidrite g rigio-scura, 
microcristallina, compatta frammista ad abbondante dolomite 
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Perugia I • l 

Perugia I - 2 

Perugia I - 3 

Perugia Il . 1 

Perugia II - 2 

Perugia Il - 3 

M. BARBIERI, U. MASI , L. TOLOMEO 

- Spezzone di carota, m. 301-306; anidrite grigio-scura, mlero­
cristaHina, compatta con tracce di dolomite 

- Spezzone di carota, m. 530,80-534,80; anidrite grigio-scura, mi­
crocristallina, compatta con tracce di dolomite 

- Spezzone di carota, m. 683-687; anidrite grigio-scura, miero­
cristallina, compatta con tracce di dolomite 

- Spezzone di carota, m. 670-672,50; anidrite grigia, saccaroide, 
compatta, frammista a dolomite 

- Spezzone di carota, m. 989-991,50; anidrite grigia, saccaroide, 
compana con tracce di dolomite 

- Spezzone di carota, m. 1200-1204; anidrite grigio<hiara, sac-
caroide, compatta 

Fossombrone I - 1 Spezzone di carota, m. 1837-1839; anidrite grigia, microcristal­
lina, compatta 

Fossombrone I - 2 Spezzone di carota, m. 2095,60·2098; anidrite grigia, IUlcro­
cristallina, compatta 

Fossombrone ! - 3 - Spezzone di carota, m. 2277,20-2280,20; anidrite gngla, mlcro­
cristallina, compatta 
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